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◆Secondo il capo del governo le decisioni prese
stentano ad avere un’attuazione rapida
Successi: il risanamento e la discesa dei tassi

◆Ma il Dpef sarà improntato allo sviluppo
con obiettivi come la crescita dell’occupazione
e la riduzione del carico fiscale per l’impresa

●■IN BREVE

Sanitometro, a giugno si prova
■ TuttoèprontoperlasperimentazionedelSanitometro:sarannocoinvolti

circa2milionidiassistiti iscrittia9Asldislocatein9regioni.«Ilministero
delleSanitàinaccordoconleregioni-spiegailsottosegretarioMonica
BettoniallaAdnkronos-hagiàfattolesuescelte.Siamoprontiapartiregià
dagiugnoecomunquenonappenasarannoemanati iprovvedimentiat-
tuatividelriccometropredispostidalministerodelleFinanze».Lasperi-
mentazionedelSanitometro,cioèilnuovostrumentodimisurazionedel
redditoaifinidellapartecipazioneomenoallaspesasanitaria,sarebbedo-
vutapartiregiàdalprimogennaioscorso,maproprioilritardonell’attua-
zionedelriccometronehafinorabloccatol’avvio.«Ilpassaggiodall’attua-
lesistemadiesenzioneaquellolegatoalreddito-sottolineaBettoni-servi-
ràarendereilsistemasanitariopiùequo.Lafasedellasperimentazioneser-
viràpermettereapuntoilsistemaedevitareepisodidiincertezzaecaos
checaratterizzanoilpassaggiodaunsistemacollaudatoadunonuovo».
Lasperimentazioneriguarderà9Asldislocatein9regioni,perunnumero
diassistitidicirca2milioni.Sonostatecoinvoltetutteleareegeografiche
(daBolzanoaEnna)conaziendedidiversedimensioni(daMiranoaBolo-
gna).SarannoleAsl interessateallasperimentazioneainformareicittadini
coinvolti.Gliassistitisarannocomunqueavvertiti inmeritoalleesenzioni
relativeallemalattiecronicheerare.Lemodalitàapplicativesarannosem-
plificatealmassimo:siricorreràall’autocertificazioneesieviteràaimalati
cronicidiripresentareogniannoladocumentazione.Icittadinicoinvolti
cheritengonodiavereirequisitidiredditoperl’esenzionedovrannoauto-
certificareidati indispensabiliperilcalcolodelredditoequivalente,cioèil
redditodeterminatoconl’Ise.Sarànecessarioriempireunmoduloreperi-
bilenelleAsl,pressoicomunioiCaaf.

Inpdap, 745.000 pensioni in attesa
■ Sonocirca745.000lepraticheperl’ottenimentodiprestazionipreviden-

zialigiacentipressogliufficidell’Inpdapallafinedel1998.Secondogliulti-
midatidell’Istitutoprevidenzialedeidipendentipubblicinell’annocisa-
rebbecomunquestatauna«velocizzazione»nellosmaltimentodellepra-
ticheconuncalodicirca255.000unitàrispettoalmilionedidomandefer-
moallafinedel1997.Nel1998sonoarrivateall’Istituto563.310pratiche
perlamaggiorparte(336.690)provvedimenti legatiallabuonuscitadei
dipendentideglientilocali.Lepraticheperprestazionipensionisticheso-
nostate136.977mentreiprovvedimenti legatiall’indennitàdipremiodi
serviziosonostati89.643.Lepratichedefinitenelcomplessosonostate
817.925conunasoluzionesoprattuttodellepraticheperlabuonuscita
(413.341).Nelcomplessoallafinedel1998restanoingiacenza520.827
praticheacuibisognaaggiungere224.781trattati inattesadellarisposta
deglienti.

Inail, tutela pure contro il danno biologico
■ Ancheildannobiologicosubitoperincidentisullavorosaràindennizzato

dall’assicurazioneobbligatoriacontrogliinfortunisul lavoro,cioèdall’I-
nail.Lostabilisceunemendamentoalcollegatosull’occupazioneappro-
vatodallecommissioniBilancioeLavorodellaCamera,emendamento
cheprevede,diconseguenza,«unadeguamentodellatariffadeipremi».
L’emendamento,presentatodalrelatore,ilpopolareLinoDuilio(cheha
accoltocosì lerichiestedivarigruppi),recepiscelediversesentenzeconcui
laCorteCostituzionale-haricordatolostessoDuilio-hastabilitol’obbligo
diindennizzodeldannobiologicoarrecatoanchenegli infortunisul lavo-
ro,sollecitandosullamateriauninterventolegislativo.Ildannobiologico
subitoinoccasionediuninfortuniosul lavoroèquellochepurnonavendo
unadirettarilevanzasullacapacitàlavorativaodiguadagno(equindifino
adogginonrisarcitodall’Inail),costituiscecomunqueunalesioneall’inte-
gritàpiscofisicacomplessivadelsoggetto.Secondoilrelatore, lamodifica
«noncomporteràunaumentodeicosticontributiviperleaziende,poichè
quasitutte,dopoipronunciamentidellaConsulta,avevanoprovveduto
adassicurareidipendenticonpolizzeprivate.Semmai,quindi,conlaco-
perturaInail, leimpresepotrebberorisparmiare».

D’Alema: «Sviluppo è meno burocrazia»
Il presidente del Consiglio punta l’indice contro la lentezza delle procedure
Nella Relazione sull’economia ’98 cala la spesa pensionistica, sale la farmaceutica

■ RAPPORTO
DEL TESORO
Per la previdenza
305mila miliardi
Le pensioni
dal 14,9 al 14,5%
Sale il consumo
di farmaci

ROMA Se fino ad ora i risultati in
favoredello sviluppoedell’occu-
pazione non sono stati sufficien-
ti, molta responsabilità è della
burocrazia e della lentezza delle
procedure. È questa la diagnosi
offerta dal presidente del Consi-
glio Massimo D’Alema di fronte
alla platea del Congresso del Pri.
D’Alema ha parlato di una «len-
tezza colpevole che non si può
più tollerare», che causa «risulta-
ti modesti delle decisioni che
prendiamo». Per D’Alema, co-
munque,«isuccessi realizzatinel
risanamento, la caduta del costo
del denaro e dei tassidi interesse,
possono fornire un margine nel-
labattagliaperlosviluppo».Enel
nuovo Dpef «dobbiamo mettere
l’accentosullosviluppoesull’oc-
cupazione» puntando «alla ridu-
zione dei carichi fiscali per le im-
prese».

E intanto,
nel 1998 è sce-
sa la spesa per
le pensioni,
mentre è au-
mentata forte-
mente, oltre il
10%, quella
per l’assistenza
farmaceutica:
lo rileva la Re-
lazione sulla
Situazione Ge-
nerale del Pae-
se per il 1998. Nel 1998 - si legge
nel documento predisposto dal
Tesoro - la spesa previdenziale in
senso stretto (pensioni, rendite e
liquidazioni) ha raggiunto la ci-
fra di 305.083 miliardi di lire e
rappresenta il66%delle speseto-
tali per finalità di protezione so-
ciale erogate dalle amministra-
zioni pubbliche. Laspesa pubbli-

caperprestazionipensionistiche
nel ‘98 ha mostrato un anda-
mento particolarmente conte-
nuto rispetto agli annipreceden-
ti,esièridottainterminidiPildal
14,9% del ‘97 al 14,5% nel ‘98.
Questo decremento è da colle-
garsiallemisuredellaFinanziaria
’98 e alla modesta crescita dei
trattamenti per adeguamentoal-

la variazione dei prezzi (+1,7%).
La spesa complessiva destinata a
coprire i rischi e i bisogni relativi
alla vecchiaia, vedovanza e inva-
lidità è ammontata infine, sem-
pre nel ‘98, al 16,5% del Pil, ri-
spettoal16,1%del‘95.

Diversa la situazionesulfronte
della spesa per la sanità. Nel ‘98
l’incremento registratosi pari al
3,7% è risultato infatti inferiore
all’8% di aumento dei due anni
precedenti. La quota della spesa
sul Pil è rimasta sostanzialmente
invariata. La composizione pre-
centuale delle singole voci delle
uscitemostraunincrementodel-
l’assistenza farmaceutica (0,7
punti), un decremento dell’assi-
stenza ospedaliera (-0,6 punti) e
una sostanziale stabilità delle al-
tre prestazioni sanitarie. La spesa
per l’assistenza farmaceutica, co-
me detto, è invece la voce che re-

gistra l’incremento più rilevante
(+10,2%). Dopo una fase di ridi-
mensionamento iniziata nel ‘92
e caratterizzata da «incisive» po-
litiche di contenimento (misure
come l’aumento dellacomparte-
cipazione alla spesa da parte dei
cittadini, l’incidenza del ticket
sullaspesa,egli interventidicon-
trollonelprezzodeifarmacihan-
no avuto il loro effetto, spiega il
Tesoro), dal ‘96 la spesa è tornata
acorrere:nel ‘98lo«sforamento»
è stato di 1.000 miliardi di lire ri-
spetto al tetto previsto dalla Fi-
nanziaria ‘98. Tale crescita, de-
nuncia il documento, «è da im-
putare sostanzialmente ad una
ripresa dei consumi», tanto che
Federfarma ha stimato nel 5%
l’aumento del numero delle ri-
cette, e all’introduzione sul mer-
cato di nuovi prodotti e confe-
zioni«mediamentepiùcostosi».

Treu: «Sciopero Fs irresponsabile». Ma non precetta
Ministro titubante. Cisl e Uil: servizi minimi garantiti, in particolare con la Puglia
SILVIA BIONDI

ROMA Ci ha pensato tutto il gior-
no, ieri, il ministro dei Trasporti,
Tiziano Treu. Da Verona, ha ripe-
tuto il suo sconcerto per lo sciope-
ro in programma per domani nel-
le Fs. «In una situazione di emer-
genza e di guerra come quella at-
tuale, sarebbe davvero molto gra-
veed irresponsabilenonprendere
in considerazione l’appello dei se-
gretari confederali, del ministero
dei Trasporti e del Governo a so-
spendere l’azione di protesta», ha

detto Treu. Il ministro non ha
neppure scartato fino in fondo l’i-
deadi fareun’ordinanzadiprecet-
tazione o di differimento. Ha an-
cora la giornata di oggi a disposi-
zione per decidere, però le titu-
banze sono molte. A parte la Cgil,
nello sciopero di otto ore, dalle 9
alle 17 di domani, sono coinvolte
due delle tre sigle confederali,Cisl
e Uil. Che, tra l’altro, hanno detto
di attenersi alla delibera della
Commissione di garanzia, quindi
assicureranno tutti i treni consi-
derati servizi minimi indispensa-
bili, segnalati nell’orario ufficiale.

E, in modo particolare, garanti-
ranno i collegamenti con la Pu-
glia, che sono stati potenziati con
ulteriori 16 vagoni letto e 16 treni
diurni,peruntotaledi2.500posti
giornalieri aggiuntivi, dopo la
chiusura al traffico civile degli ae-
roportidiBariediBrindisi.

Precettare sarebbe un atto di
forza che rischierebbedi incrinare
ancora di più i rapporti tra Gover-
no e una parte dei sindacati. E an-
chese suquestoarrivanorichieste
dirette da alcune associazioni di
utenti, come il Movimento fede-
rativo democratico si appella al

ministro affinché «risponda con
laprecettazioneallamiopiaealci-
nismo con cui alcuni sindacati
hanno confermato lo sciopero di
domani nonostante la guerra e i
drammi umani ad essa connessi»,
al ministero dei Trasporti sta pre-
valendol’ideachesì, infondo,for-
se è meglio lasciargli fare questo
sciopero,vistochecitengonotan-
to.

E che ci tengano, soprattutto
CisleUil, è fuoridiscussione.Tan-
to che sono pronti a mettere una
pietra sopra alle mille polemiche
diunatrattativamaiconclusapro-

prio sull’applicazione della deli-
bera della commissione di garan-
zia sui serviziminimi. Iconfedera-
li, al pari degli autonomi, l’hanno
sempre contestata, perchédi fatto
sono molti i treni che circolano in
base alvoleredeiGaranti. Chepoi
circolino davvero, spetterà anche
all’azienda Fs. La prassi vuole che
in caso di scioperonazionale, tan-
ti treni siano soppressi a prescin-
dere e non è escluso che domani
molti lavoratori della Cgil, che
non scioperano, si trovino nel-
l’impossibilitàdifarviaggiareitre-
nipuressendopresentiallavoro.


